                             [image: image1.wmf]
I.I.S. “CARTESIO – LUXEMBURG”

ROMA

PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA  

PER

ALUNNI  STRANIERI
Premessa

Questo documento si propone  quale parte integrante del P.O.F.  e intende presentare un modello di accoglienza che illustri una modalità comune, corretta e pianificata, attraverso la quale  venga agevolato  l’inserimento scolastico  degli studenti  stranieri.

Tale documento , punto di partenza comune all’interno del percorso dei vari Consigli di classe, è frutto del lavoro  della COMMISSIONE OSSERVATORIO INTERCULTURA  operante nell’Istituto  .

Il protocollo costituisce uno strumento di lavoro che pertanto viene integrato e rivisto sulla base delle esperienze realizzate. 

La sua adozione consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative contenute nell’art. 45 del DPR 31/8/99 n° 394 intitolato “Iscrizione scolastica” che attribuisce al collegio docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta. 

FINALITA’

Il protocollo d’accoglienza si propone di:

- Definire pratiche condivise all’interno delle scuole in tema d’accoglienza di alunni stranieri

- Facilitare l’ingresso di bambini e ragazzi di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale

- Sostenere gli alunni neoarrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto

- Favorire un clima d’accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli alla piena integrazione

- Costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture e con le “storie” di ogni bambino

- Promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale nell’ottica di un sistema formativo integrato

CONTENUTI

Il protocollo d’accoglienza :

- Prevede la Costituzione di una Commissione di Accoglienza.

- Contiene criteri ed indicazioni relative alla procedura d’iscrizione ed inserimento nelle classi degli studenti stranieri

- Definisce le fasi e le modalità dell’accoglienza a scuola, definendo compiti e ruoli degli operatori scolastici e di coloro che partecipano a tale processo

- Propone modalità di intervento per l’apprendimento della lingua italiana e dei contenuti curricolari

Il protocollo delinea prassi condivise di carattere:

· amministrativo e burocratico (l’iscrizione ),

· comunicativo e relazionale (prima conoscenza ),

· educativo – didattico (proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, educazione interculturale, insegnamento dell’italiano seconda lingua ),

· sociale (rapporti e collaborazioni con il territorio )

1. LA COMMISSIONE D’ACCOGLIENZA

Il DPR 31/8/99 n° 394 all’art. 45 “Iscrizione scolastica” attribuisce al collegio dei docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta in merito all’inserimento nelle classi degli alunni stranieri.

Per sostenere questi compiti è utile che in ogni scuola si istituisca la commissione “Accoglienza”, come gruppo di lavoro e articolazione del collegio.

La commissione rappresenta l’istituto e sarà composta dal dirigente scolastico, da alcuni docenti e eventualmente dai docenti che operano nei corsi di alfabetizzazione degli adulti immigrati.

Le  competenze del gruppo di lavoro hanno carattere consultivo, gestionale e progettuale.

La commissione si riunisce nei casi d’inserimento di alunni neoarrivati, per progettare azioni comuni, per monitorare i progetti esistenti, per operare un raccordo tra le diverse realtà.

L’istituzione formale di un gruppo di lavoro come articolazione  del collegio docenti segnala l’impegno dell’istituto in questo campo ed evidenzia l’assunzione collegiale di responsabilità

	COMPOSIZIONE
	 COMPITI
	INCONTRI

	Dirigente scolastico Docente referente alunni stranieri

Docente referente Intercultura
Coordinatori e/o referenti Dipartimento di Lettere
	Consultivi e progettuali

Accoglienza degli

alunni neoarrivati

(relazione scuola /

famiglia; osservazione;

proposta di

assegnazione alla

classe);

Raccordo tra le diverse

realtà (di territorio,

distrettuale) ;

Monitoraggio

dell’esistente;

 Rapporti con le

amministrazioni


	Secondo esigenza ma non inferiori a 3 all’anno ( inizio a.s., gennaio, giugno)


La COMMISSIONE ACCOGLIENZA è aperta alla collaborazione di studenti della stessa nazionalità che possano assistere il nuovo compagno nel percorso di inserimento, facilitando i contatti con la famiglia grazie alla conoscenza della lingua di origine. 

Per gli  studenti- tutor sarà prevista l’attribuzione di crediti scolastici aggiuntivi

2. L’ISCRIZIONE

L’iscrizione rappresenta il primo passo di un percorso d’accoglienza dell’alunno straniero e della sua famiglia.

È utile, indicare fra il personale di segreteria, chi è incaricato del ricevimento delle iscrizioni degli alunni stranieri anche al fine di affinare progressivamente abilità comunicative e relazionali che aiutano senz’altro l’interazione con i “nuovi utenti”.

Si specificano i documenti e le informazioni da richiedere, oltre che gli avvisi, i moduli, le note informative sulla scuola scritte nelle lingue d’origine da consegnare ai genitori per facilitare la loro comprensione della nuova realtà scolastica.

La consegna di documentazione bilingue o in lingua d’origine, così come l’esposizione di avvisi e indicazioni in lingua nelle bacheche e sui muri e le porte della scuola, propongono un volto “amichevole” della scuola. È anche possibile prevedere l’intervento di mediatori linguistici che possano essere messi a disposizione da enti locali e associazioni sulla base di convenzioni e di accordi.

Il primo incontro dei genitori stranieri, sovente accompagnati dal figlio che deve essere iscritto, di carattere inevitabilmente amministrativo, potrebbe concludersi con la definizione di una data per l’incontro successivo fra i genitori e il nuovo alunno con uno dei docenti del gruppo “accoglienza”.

GLI UFFICI DI SEGRETERIA:

· iscrivono i minori,

· raccolgono la documentazione relativa alla precedente scolarità (se

esistente),

· acquisiscono l’opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica

· avvisano tempestivamente i coordinatori della scuola, al fine di favorire le successive fasi dell’accoglienza,

· individuano tra il personale ATA un incaricato del ricevimento delle

iscrizioni al fine di affinare progressivamente abilità comunicative e

relazionali che aiutano l’interazione con i cittadini immigrati,

· forniscono ai genitori materiale in più lingue per una prima informazione sul sistema scolastico italiano.

· Per gli altri documenti necessari si rinvia alle linee guida allegate al presente documento

MATERIALI

· moduli d’iscrizione (in più lingue)

· scheda di presentazione della scuola in generale (in più lingue)

· scheda di presentazione dell’istituto

3. LA PRIMA CONOSCENZA

Oltre agli aspetti amministrativi, occorre raccogliere una serie d’informazioni di merito sull’alunno che consentano d’adottare decisioni adeguate, sia sulla classe in cui deve essere inserito, sia sui percorsi di facilitazione che dovrebbero essere attivati. La prima

conoscenza può articolarsi in un incontro con i genitori e un colloquio con l’alunno, eventualmente alla presenza di un mediatore linguistico.

In questa fase si raccolgono informazioni sulla storia personale e scolastica dell’alunno, sulla situazione familiare, sugli interessi, le abilità, le competenze possedute dall’alunno. Il rapporto con il ragazzo straniero può essere facilitato anche dall’utilizzo di tecniche non verbali quali il disegno, la gestualità, la fotografia, ecc. In alcune scuole si propongono alcune prove logico –matematiche, organizzate su diversi livelli di competenza, congegnate in modo di essere intuitivamente comprensibili oppure tradotte nelle lingue d’origine. Dagli incontri previsti in questa fase potrà emergere

una significativa, per quanto iniziale, biografia scolastica dell’alunno 

LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA DELLA SCUOLA

· effettua tempestivamente un colloquio con la famiglia coinvolgendo

un’insegnante per modulo, sezione o classe che presumibilmente accoglierà il nuovo iscritto,

· raccoglie una serie d’informazioni sul ragazzo, sul suo percorso scolastico, sulla sua biografia linguistica,

· articola un colloquio con il nuovo alunno , utilizzando anche tecniche non verbali, se necessario,

·  compila un’iniziale biografia scolastica dell’alunno,

· facilita la conoscenza della nuova scuola,

· osserva l’alunno in situazione

MATERIALI

· traccia di primo colloquio con la famiglia

· elenco mediatori locali

· questionario in più lingue rivolto agli alunni neoarrivati

· la scuola nei paesi d’origine dei bambini immigrati: schede informative

· schede per la rilevazione di abilità e competenze non verbali

4. PROPOSTA DI ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE

Gli elementi raccolti durante le due precedenti fasi permettono di assumere decisioni in merito alla classe d’inserimento. 

I criteri di riferimento per l’assegnazione alla classe devono essere chiaramente indicati nel protocollo di accoglienza e deliberati dal collegio docenti sulla base di quanto previsto dall’art. 45 del DPR 31/8/99 n° 394:

I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto:

a. dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può determinare l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all'età  anagrafica;

b. dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno;

c. del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza;

d. del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno.

Sono evidenti i margini di flessibilità attribuiti alle scuole e la delicatezza del compito che il collegio docenti può assegnare al gruppo che si occupa dell’accoglienza. 

Per una decisione avveduta e corretta oltre alle informazioni acquisite  precedentemente è necessario avere informazione sui sistemi scolastici dei paesi di provenienza, sulla tipologia dei loro curricoli, sulla durata e sul calendario scolastico. 

LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA, quale articolazione del collegio 

· Propone la classe e la sezione tenendo conto dell’età anagrafica,

dell’ordinamento degli studi del paese di provenienza, dell’accertamento di competenze e abilità, del titolo di studio eventualmente già posseduto dall’alunno, delle aspettative familiari emerse nel colloquio

· Ripartisce gli alunni nelle classi evitando la costituzione di sezioni con predominanza di alunni stranieri

· Fornisce i primi dati raccolti al team docenti che accoglierà l’alunno neoarrivato

5. L’INSERIMENTO NELLA CLASSE

La decisione sull’assegnazione a una classe viene accompagnata dall’individuazione dei percorsi di facilitazione che potranno essere attuati sulla base delle risorse disponibili. Nel protocollo vengono indicate le tipologie d’intervento che la scuola annualmente è in grado d’attivare sia attingendo a risorse professionali ed economiche interne sia mediante accordi e convenzioni con enti locali, associazioni, altre scuole del territorio. Vi è una pluralità di modelli d’intervento che coniugano in modo diversificato disponibilità di  risorse, bisogni specifici, obiettivi didattici perseguibili.

Un’accoglienza “amichevole” potrebbe anche concretizzarsi, in particolare nelle classi di scuola media, nell’individuazione per ogni nuovo alunno straniero di un ragazzo italiano – o immigrato di  vecchia data o nato in Italia da genitori stranieri – che svolga la funzione di tutor, di “compagno di viaggio” specialmente nei primi  tempi.

Inserendo l’alunno immigrato nella classe si avrà anche cura di fornire ai docenti della medesima una raccolta di materiale di routine bilingui, o nella sola lingua d’origine, per la comunicazione scuola –famiglia quali avvisi di sciopero, sospensione delle lezioni, ecc.
IL TEAM DOCENTI

· favorisce l’integrazione nella classe promovendo attività di piccolo gruppo, di cooperative learning, di contesto variato,

· individua modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina,

· rileva i bisogni specifici d’apprendimento,

· elabora, eventualmente, percorsi didattici di L2

6. LA COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO

Per promuovere la piena integrazione dei ragazzi nel più vasto contesto sociale e per realizzare un progetto educativo che coniughi insieme pari opportunità con il rispetto delle differenze, la scuola ha bisogno delle risorse del territorio, della collaborazione con servizi, associazioni, luoghi d’aggregazione, biblioteche e, in primo luogo, con le amministrazioni locali per costruire una rete d’intervento che rimuova eventuali ostacoli e favorisca una cultura dell’accoglienza e dello scambio culturale.

LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA

· contatta le associazioni di volontariato che operano sul territorio,

· stabilisce contatti annuali d’incontro per favorire lo scambio di conoscenze e per affrontare tematiche concrete,

· attiva collaborazione con le amministrazioni locali per costruire percorsi comuni di formazione, per proporre servizi (Centri di Documentazione) ed esperienze comuni (corsi di formazione).

 In allegato al presente documento

· ALLEGATO A- Scheda di rilevazione della situazione iniziale, relativamente alle abilità linguistiche di comunicazione

· ALLEGATO B - Relazione di presentazione

· ALLEGATO C- DECRETO N°394 del 31/08/1999- Regolamento recante norme di attuazione dei testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, dei decreto legislativo 25 luglio 1998, D. 286

· ALLEGATO D- LINEE  GUIDA MIUR  per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri Febbraio 2006
ALLEGATO A

Allegato A

Scheda di rilevazione della situazione iniziale, relativamente alle abilità linguistiche di comunicazione

(da compilare a cura della Commissione Accoglienza)

COGNOME E NOME……………………………………………………………………...

Luogo ed anno di nascita……………………………………………………………………...

Anno di arrivo in Italia………………………………………………………………………...

Carriera scolastica:

· all'estero: n° anni di frequenza scolastica e titoli di studio…………………………………………………..

	
	Inadeguata
	parzialmente Adeguata
	adeguata

	 Comprensione orale:
	
	
	

	 linguaggio quotidiano
	(
	(
	(

	 istruzioni di lavoro
	(
	(
	(

	 spiegazione termini specifici
	(
	(
	(

	 Capacità comunicativa espressione orale
	
	
	

	 linguaggio quotidiano
	(
	(
	(

	 utilizzo termini specifici
	(
	(
	(

	 Comprensione del testo scritto:
	
	
	

	 manuale
	(
	(
	(

	 testo letterario
	(
	(
	(

	 Scrittura
	
	
	

	 uso del lessico
	(
	(
	(

	 Competenze grammaticali sintattiche
	(
	(
	(


· in Italia: scuole frequentate e titoli di studio.……………………………………………………...

…………………………………………………………………………………………………………………………………

PROBLEMI RILEVATI

Relazionali. ………………………………………………………………………………………………………………

Linguistici …………………………………………………………………………………………………………………

Altro…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

La  Commissione Accoglienza

ALLEGATO B

Allegato B

Relazione di presentazione

A cura della commissione Accoglienza 

Da sottoporre al dirigente Scolastico per l’accoglimento della domanda di Iscrizione

ALUNNO..……………………………………………………………………………………………………

LUOGO E DATA DI NASCITA..………………………………………………………………………………

LINGUA MADRE…………………………………………………………………………………….

ATTUALE RESIDENZA……………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….

DOCUMENTAZIONE CONSEGNATA

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

INFORMAZIONI SUL SISTEMA SCOLASTICO DEL PAESE D’ORIGINE

………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

CARRIERA SCOLASTICA PRECEDENTE

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

VALUTAZIONE ULTIMO ANNO DI STUDI

………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

CONOSCENZA LINGUA ITALIANA

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

PROPOSTA DI INSERIMENTO DELLA COMMISSIONE CON VALUTAZIONE DELLA POSSIBILITA’ DI SUCCESSO SCOLASTICO

……………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

Luogo e Data,………………………………    
LA COMMISSIONE

ALLEGATO C
Decreto dei Presidente della Repubblica 31 Agosto 1999, n. 394 (in SO n. 190 alla GU 3 novembre 1999, n. 258)

Regolamento recante norme di attuazione dei testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, dei decreto legislativo 25 luglio 1998, D. 286


CAPO VII

DISPOSIZIONI IN MA TERIA DI ISTRUZIONE DIRITTO ALLO STUDIO E PROFESSIONI

Art. 45


(Iscrizione scolastica)

,

1. I minori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno diritto all'istruzione indipendentemente dalla

regolarità della posizione in ordine alloro soggiorno, nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. Essi sono soggetti all'obbligo scolastico secondo le disposizioni vigenti in materia. L'iscrizione dei minori stranieri nelle scuole italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi e alle condizioni previsti per i minori italiani. Essa può essere richiesta in qualunque periodo dell'anno scolastico. I minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di documentazione irregolare  o incompleta sono iscritti con riserva.

2. L'iscrizione con riserva non pregiudica il conseguimento dei titoli conclusivi dei corsi di studio delle scuole di ogni ordine e grado. In mancanza di accertamenti negativi sull'identità dichiarata dell'alunno, il titolo viene rilasciato all'interessato con i dati identificativi acquisiti al momento dell'iscrizione. I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa, tenendo conta:

a. dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può determinare l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all'età anagrafica.

b. dell' accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell' alunno.

c. del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza.

d. del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno.

3. Il collegio dei docenti formula proposte per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi: la ripartizione è effettuata evitando comunque la costituzione di classi in cui risulti predominante la presenza di alunni stranieri.

4. Il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento, alla scopo possono essere, adottati specifici interventi individualizzati 0 per gruppi di alunni, per facilitare l'apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana pub essere realizzata altresì mediante l'attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell'ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l'arricchimento dell'offerta formativa.

5. Il collegio dei docenti formula proposte in ordine ai criteri e alle modalità per la comunicazione tra la scuola e le famiglie degli alunni stranieri. Ove necessario, anche attraverso intese con l'ente locale, l'istituzione scolastica si avvale dell'opera di mediatori culturali qualificati.

6. Allo scopo di realizzare l'istruzione o la formazione degli adulti stranieri il Consiglio di circolo e di istituto promuovono intese con le associazioni straniere, le rappresentanze diplomatiche consolari dei Paesi di provenienza, ovvero con le organizzazioni di volontariato iscritte nel Registro di cui all'articolo 52 allo scopo di stipulare convenzioni e accordi per attivare progetti di accoglienza; iniziative di educazione interculturale; azioni a tutela della cultura e della lingua di origine e lo studio delle lingue straniere più diffuse a livello internazionale.

7. Per le finalità di cui all'articolo 38, comma 7, dei testo unico, le istituzioni scolastiche organizzano iniziative di educazione interculturale e provvedono all'istituzione, presso gli organismi deputati all'istruzione e alla formazione in età adulta, di corsi di alfabetizzazione di scuola primaria e secondaria; di corsi di lingua italiana; di percorsi di studio finalizzati al conseguimento deI titolo della scuola dell'obbligo; di corsi di studio per il conseguimento dei diploma di qualifica 0 deI diploma di scuola secondaria superiore; di corsi di istruzione e formazione deI personale e tutte le altre iniziative di studio previste dall'ordinamento vigente. A tal fine le istituzioni scolastiche possono stipulare convenzioni ed accordi nei casi e con le modalità previste dalle disposizioni in vigore.

8. Il MiniStro della pubblica istruzione, nell'emanazione della direttiva sulla formazione per l'aggiornamento in servizio deI personale ispettivo, direttiva e docente, detta, disposizioni per attivare i progetti nazionali e locali sul tema dell'educazione interculturale. Dette iniziative tengono conta delle specifiche realtà nelle quali vivono le istituzioni scolastiche e le comunità degli stranieri al fine di favorire la loro migliore integrazione nella comunità locale.

ALLEGATO D
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